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Videoguida 

Raitre, ore 21,30 

Ecco «Yol», 
storia e 
polìtica 

in Turchìa 
Il ciclo di Raitre «Eccentriche visioni., curato da Enrico Ghezzi, 

sta dando il meplio di sé. Dopo l'eccezionale Nick's Movie di 
Wenders e il graziosissimo «muto» Maschere di celluloide di Vidor, 
tocca stasera (ore 20.30) alla più bella e sacrosanta Palma d'oro 
degli ultimi anni: si tratta di ìol (1982), film scritto in carcere dal 
grande regista-attore turco Yilmaz GUney (morto a Parigi l'anno 
scorso, poco dopo esser riuscito a fuggire dalle galere turche dove 
era ingiustamente segregato). 

Comesi ricorderà, durante la prigionia Guney non rinunciò mai 
al suo lavoro di cineasta: continuò a scrivere sceneggiature estre
mamente dettagliate che poi affidava, per la realizzazione, a fidati 
collaboratori. Nel caso di Yol la regia è di Serif Goren: non un 
semplice esecutore, ma un regista coi fiocchi anche in proprio, 
come testimonia lo stupendo Derman presentato nell'84 al festival 
di Berlino. 

Voi (parola che significa istrada*) è un film sul carcere: o, me
glio. è la storia di alcuni detenuti che ottengono una licenza per 
recarsi a trovare i familiari. Ma al di fuori della galera, sembra aire 
Giiney, l'inferno continua: ognuno dei reclusi è atteso da avventu* 
re drammatiche, in cui la requisitoria sulla repressione (politica, 
ma anche culturale, atavica: GUney ha parole di fuoco per gli 
aguzzini di regime, ma anche per costumi tribali che affondano le 
radici nella storia) riesce a farsi narrazione dal tono epico. Yol è 
una tragedia corale dal respiro altissimo, in cui gli splendidi pae
saggi turchi si sposano ai volti di interpreti (Tarik Akan, Halil 
Ergun e molti altri) sconosciuti ma straordinari. 

Italia 1: da Elvis a Bowie 
Elvis Presley, sempre lui, il grande e intramontabile mito del 

rock, farà quasi da spartiacque alla puntata di questa sera di 
Zodiaco estate, la trasmissione di Italia 1 curata da Claudio Cic
chetto e in onda alle 20,30. Proprio a Elvis, infatti, è dedicato il 
filmato centrale, dove il cantate/attore si offre in una delle sue più 
sofferte interpretazioni. Per quello che riguarda lo spettacolo dal 
vivo, invece, Claudio Cetchetto sarà affiancato da Kay Rush, disc-
jockey di scuola esotica, conduttrice di «Dee jay televisioni. Ci 
saranno, poi, i «soliti» Lino Toffolo con il pupazzo Sandrino, Nadia 
Cassini con il suo balletto e il cabarettista Marco Milano, ospite 
fìsso della trasmissione. La puntata di questa sera, infine, sarà 
chiusa da due video musicali di grande interesse: il primo è il più 
recente di Paul Young (che proporrà la sua ultima incisione, Tomo 
of memoryì, il secondo è quasi un minifilm con un protagonista 
d'eccezione, David Bowie. 

Retèquattro: amici sì o no? 
Prestereste ad un amico un milione senza ricevuta? Oedete ai 

saldi dei negozi? Come vi comportereste incontrando la vostra ex 
moglie con il nuovo marito? Avete fiducia nella gente? Siete ven
dicativi? Queste sono alcune delle domande dei test ai quali si 
sottoporranno il ministro Oscar Mammì e Valeria Moricom ospiti 
della decima puntata di Sì o no, lo show condotto da Maurizio 
Costanzo in onda su Retèquattro alle 20,30. Lobi, menti, occhi e 
labbra degli ospiti, inoltre, verranno attentamente studiati e inter
pretati da Franco Barbieri, esperto di fisiognomica, la disciplina 
che studia la personalità attraverso i caratteri del volto. Franco 
Barbieri, inoltre, esaminerà e «leggerà* i visi di Bruce Springsteen, 
di Lucio Dalla e di Michele Sindone. I sogni «a colorì e in bianco e 
nero» del pubblico, infine, verranno interpretati da Caterina Kolo-
simo. 

Raidue: canzone d'autore 
Francesco Guccini, Giovanna Marini e Carlinos Voguero sono i 

protagonisti della prima puntata di Tenco '83, in onda alle 23,30 su 
Raidue. Dal Teatro Ariston di Sanremo riascolteremo alcuni vec
chi successi di questi tre differenti «alfieri» di una musica leggera 
più impegnata e spesso «impegnativa, di altre e celebrata dalfan-
nuale Rassegna della canzone d'autore di Sanremo. 

Scegli ( 
il tuo film * 

LO SCIACALLO (Raidue, ore 21.50) 
I film «noir. francesi, diciamo la verità, sono spesso piuttosto 
bruttini. Ma Jean-Pierre Melville, grande regista scomparso anni 
fa, faceva eccezione. Lo sciacallo non è forse a livello del bellissimo 
Frank Costello faccia d'angelo, comunque... £ la storia del segre
tario di un banchiere francese, che si reca a New York co) padrone 
per evitare la bancarotta: ma ben presto l'ambizioso giovanotto 
tenterà di fare le scarpe al padrone. Interpreti Jean-Paul Belmon-
do. Charles Vanel e Michèle Mercier (1962). 
L'INNOCENTE (Canale 5. ore 20.30) 
Torna in tv l'ultimo film di Luchino Visconti, ispirato all'omonimo 
romanzo di Gabriele D'Annunzio. Il giovane nobile Tullio non 
sopporta l'idea che la moglie Giuliana lo tradisca, e decide di 
uccidere il figlio che la donna ha avuto dall'amante. Interpretato 
da Laura Antonelli e Giancarlo Giannini, il film non va molto al di 
là di una ricca ricostruzione d'epoca (1976). 
LA MORTE CORRE SUL FIUME (Retèquattro, ore 23.10) 
Si replica un capolavoro, l'unico film da regista del grande attore 
inglese Charles Laughton. E una fiaba nera, gotica, con atmosfere 
che sconfinano nell'horror. Uno stupendo Robert Mitchum vi in-
terpreta il ruolo di Henry Powell, sedicente pastore protestante 
che sposa vedove «consolabili, per poi ucciderle e derubarle. Ma la 
sua ultima vittima (Shelley Winters) ha due bambini che hanno 
mangiato la foglia. Da non perdere (1955). 
MON ONCLE D'AMERIQUE (Raiuno. ore 13.45) 
Altra replica dì gran lusso: è un film del 1980. firmato dal bretone 
Alain Resnais. Opera «teorica», in cui l'esposizione delle tesi del 
biologo Henri Laborit si accompagna alla loro «dimostrazione», 
attraverso le storie parallele di tre personaggi interpretati da Gi
rard Depardieu, Nicole Garda e Roger Pierre. Ma non spaventate
vi: è un film colto ma limpido, a tratti addirittura divertente. 
SCHIAVO D'AMORE (Raidue, ore 16.55) 
Storia del tormentato amore tra il pittore Philip e la giovane 
Mildred, questo film del '64 è diretto dal poco noto Kenneth 
Hughes. Occhio però agli attori, Laurence Harvey e Kim Novak. 
FORZATE IL BLOCCO (Canale 5, ore 0.10) 
È un film di guerra, lo dice il titolo: le ultime imprese di un vecchio 
cacciatorpediniere della marina Usa, prima che il naviglio venga 
messo in pensione (con Unto di medaglia al valore). Dirige Robert 
Z. Léonard, il protagonista è Robert Taylor, 

Marina Zonchi in «Cassandra», lo spettacolo t ra t to dal romanzo di Christa Wol f 

Di scena Marina Zanchi interpreta una riduzione 
teatrale del romanzo della tedesca Christa Wolf 

Cassandra e le 
nuove profezìe 

CASSANDRA dal libro di Christa Wolf. Dram
maturgia di Roberto Tessari. Regia di Paolo 
Piera?zini. Impianto scenico di Stefano Pupe-
schi, luci di Vurai Saleri. Musiche di Stefano 
Bambini e Andrea Di Sacco. Interprete: Mari
na Zanchi. Roma, Terme di Caracalla. 

È questa — prodotta dal Centro per la spe
rimentazione e la ricerca di Pontedera — la 
novità della rassegna «L'altra metà della sce-
na». che ha visto e vedrà, in prevalenza, esibi
zioni di attrici di già lunga e collaudata fama 
(ci sono state, nei giorni scorsi, Piera Degli 
Esposti e Franca Valeri, ci sarà tra breve Ire
ne Papas). Anche Cassandra può considerar
si, sotto un certo aspetto, una prova solistica, 
che Marina Zanchi (più giovane delle colle
ghe nominate sopra) affronta con generosità 
e passione. Ma qui c'è anche l'interesse di un 
testo inedito nella sua dimensione teatrale, e 
recente in quanto opera letteraria: Cassan* 
óra, libro apparso in Germania nel 1983 (e 
tempestivamente tradotto in Italia, per le 
edizinl E/O), ritenuto un frutto maturo del 
talento di Christa Wolf (classe 2929), a sua 
volta considerata la scrittrice più significati
va della Repubblica democratica tedesca. 

Non avendo ancora letto (e ce ne displace) 
11 romanzo della Wolf, prendiamo comunque 
atto di una struttura monologante che, tra
sferendosi dalla pagina alla ribalta, richiede 
allo spettatore un'attenzione concentrata co
me quella del lettore. Tanto più che la figura 
mitica di Cassandra, liberamente ricreata a 
partire dalle sue sobrie presenze in Omero, in 
Eschilo, in Euripide (e se vogliamo nello Sha
kespeare di Trotto e Cressida, che peraltro il 
programmino di sala non ricorda), accoglie 
in se, nel ripercorrere a ritroso, sino all'in
fanzia, la propria tragica vicenda, giunta al
l'epilogo, altri famosi eroi del ciclo troiano e 
miceneo, pur essi variamente ridefiniti. 

Come si sa. Cassandra ha avuto da Apollo 
il dono di profetare, ma accompagnato (per 
essersi rifiutata al Dio) dalla maligna clauso
la di non essere mai creduta. Così sarà per la 
rovinosa sconfitta della sua città, così per 
l'assassinio di Agamennone, di cui lei stessa, 
fatta prigioniera e concubina, seguirà la sor

te tremenda. 
Nella prospettiva della Wolf, e della ridu

zione scenica effettuata da Roberto Tessari, 
Apollo è solo uno dei simboli del potere e 
della violenza del maschio. I personaggi viri
li, dal titubante e ambiguo Enea (la sua fuga 
da Cassandra rammenta o meglio anticipa 
l'abbandono di Didone) al ferocissimo Achil
ie, sono tutti in negativo. Dalla generale con
danna, può forse salvarsi Troilo, poco più che 
un ragazzo, una tenera vittima, al pari della 
sorellina Polissena (sono, come Cassandra, 
prole di Priamo), dei disastri della guerra. 
Per contro, ecco rivalutate Pentesilea, regina 
delle Amazzoni, e le sue seguaci, quasi come 
proto campionesse del femminismo militan
te e dell'omosessualità. 

Ma lMdeologia» ricavabile da Cassandra 
(che certamente, dal nostro sbrigativo rias
sunto, può risultare alquanto rozza) conta 
meno del linguaggio in cui si esprime, e che 
arriva a noi, pur mediante la versione italia
na e l'adattamento, carico di un fascino om
broso, di una sua cupa capacità di far risuo
nare corde profonde nella coscienza e nel su
bconscio. 

Purtroppo, la «sonorità» dello spettacolo 
curato dal regista Paolo Pierazzini è invece 
piuttosto esterna e pare indirizzarsi più all'e
pidermide che alla sensibilità intima del 
pubblico. La voce di Marina Zanchi (impe-
gnatissima in un arduo compito) svaria su 
diversi registri, attraverso l'apparato di am
plificazione, ma rischia poi di appiattire nel 
virtuosismo tecnico l'articolazine tematica 
del dramma. E l'abbigliamento dell'attrice 
(giubbotto di pelle, pantaloni sformati, capi
gliatura vagamente punk) sembra una con
cessione alla moda, più che una scelta di sti
le. Movimenti e gesti, nel vasto spazio delle 
Terme (di per se suggestivo, ma insidioso), 
tendono al casuale e al banale (sino alla faci
le caricatura di certe posizioni ieratiche tra
mandate dalla pittura vascolare). Accanto 
alla Zanchi una bambina (Ljuba Saleri), in 
funzione di specchio o di doppio, non esente 
da sospetti di leziosaggine. 

La rappresentazione, cordialmente ap
plaudita da una folta platea, non si replica, 

**TOT*' Aggeo Savioli 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — A 
rendere omaggio a Bach, è 
arrivato persino Mozart. Un 
Mozart In gran parte scono
sciuto In Italia, e cioè quello 
che, preso da un raptus con
trappuntistico (fu merito di 
Costanza che si era Innamo
rata di quelle composizioni 
bachlane) si mise a trascri
vere alcune Fughe di Bach. 
Facendole precedere da In
tensi Adagi (quattro su sei 
furono Inventati da Mozart 
stesso), dilatò nel suono di 
un violino, d'una viola e d'un 
violoncello brani presi pre
valentemente dal Clavicem
balo ben temperato, che in
torno al 1780(Beethoven, da 
ragazzo, suonava queste mu
siche) esercitarono una par
ticolare presa su certi am
bienti musicali. 

E Indubbiamente un meri
to culturale del Festival di 
Città di Castello, In pieno 
svolgimento e seguito da un 
gran pubblico che sarebbe 
stato maggiormente convin
to dell'operazione mozartia
na. se le trascrizioni fossero 
state precedute dall'esecu
zione clavicembalistica, ori
ginaria. 

Splendidi comunque i tre 
solisti riuniti in un bel Trio 
(Chiesa di San Francesco, af
follata con pubblico in piedi): 
Giuliano Carmlgnola, affa
scinante violinista (il pro
grammino di sala non dice di 
lui neppure una parola, fa
cendolo anzi passare per 
esperto di violoncello, ma 
noi lo conosciamo finalista 
del Concorso Cialkovskl 
1974); Dino Asciolla, la viola 
per eccellenza, che ha dedi
cato a Bach-Mozart un pa
thos particolare; Rocco Fi
lippini, violoncellista inten
so, capace di sostenere, con 
suono morbido e nitido, l'e
dificio contrappuntistico che 
Mozart ricavo da Bach. 

A questi nomi «sacri» del 
nostro concertismo è da ag
giungere quello di Angelo 
Persichilli che ha dato al 
suono del suo flauto d'oro 
uno straordinario splendore, 
interpretando Sonate di 
Bach, ad Umbertide. Tale il 
trionfo, che la serie del bis <— 
ancora Bach — ha raggiunto 
le proporzioni di un secondo 
concerto. 

Da ultimo, il famoso 
Quartetto «Amadeus» ha ri-

Il concerto Città di Castello 
ripropone alcune famose «Fughe» 

adattate a violini, viole e 
violoncelli dal grande autore 

Ecco Bach 
riscritto 

da Mozart 

Dino Asciolla ha suonato a Cit tà di Castello 

preso 11 tema delle trascrizio
ni mozartiane, eseguendo al
tri passi del Clavicembalo 
ben temperato. Occorre dire 
che 11 nostro Trio, prima, e 
l'Amadeus dopo, si sono ap
propriati di queste musiche 
come se fossero il non plus 
ultrR della produzione mo
zartiana. Sarà, ma non biso
gna dimenticare che sussiste 
ancora qualche dubbio sulla 
autenticità delle trascrizioni 
suddette. Le quali hanno un 
poco — insieme con altre pa
gine di Bach e di Haendel, 
meno battute — accresciuto 
il carattere «erudito» della 
manifestazione, a scapito — 
diremmo — di una vivacità 
più prorompente e un tanti
no più gratificante. Il corpus 
musicale, cioè, rimasto un 
po' al di qua dell'interesse 
suscitato dal recital di Gisela 
May e della mostra di Max 
Beckmann, 

Giocando sul «refusi» che 
hanno un po' caratterizzato 
11 Festival di quest'anno (11 
grande Sebastlan Bach è di
ventato «Sebastlna», un Lar
go è diventato un Tondo, 
mentre Gisela May è stata 
celebrata per essere membro 
orinarlo di un'importante 
Accademia); giocando un po' 
sul refusi, qualcuno ha Insi
nuato che il Festival delle 
Nazioni potesse scadere in 
un Festival delle Nozioni. 
Ma la «colpa» non è del Festi
val. Un po' di stanchezza è 
venuta proprio dal musicisti 
della Rat, chiamati a Città di 
Castello. Ma nulla di male: 
un'annata meno felice può e 
anzi deve capitare, perché le 
cose si riaggiustino. Tant'è, 
Il direttore del Festival, Ga
briele Gandlnl, ha già in 
mente Iniziative miranti ad 
accrescere il prestigio della 
manifestazione che e l'unica 
in Italia e ha le carte in rego
la per puntare sui grandiìe-
mi che hanno nel corso del 
tempo sgominato la routine 
e rovesciato questo o quel 
paesaggio culturale. 

Ora si aspettano gli un
gheresi che diano una fetta 
della torta celebrativa di an
niversari anche al nostro 
Domenico .Scarlatti, sempre 
schiacciato da chi — Haen
del e Bach — ha fatto la par
te del leone (come forse era 
giusto che fosse). 

Erasmo Valente 

Il concerto Gran successo per 
Rostropovic sul podio a Stresa 

Una sinfonia 
«perpetua» 

per Beethoven 

Msislav Rostropovic 

Nostro servizio 
STRESA — Sala esauritissi
ma, successo trionfale, due bis: 
la cronaca del concerto della 
National Symphony Orchestra 
di Washington, diretta da 
Mstislav Rostropovic, non pò-
teva essere più festosa. II prò-
gramma, costruito per strappa
re gli applausi anche al pubbli
co più riottoso, non ha fatto ci
lecca. A Stresa, del resto, gli 
ascoltatori non sono mai trop-

fio puntigliosi. Lo si è visto con 
a IV Sinfonia di Beethoven 

che ha aperto la serata con 
qualche incertezza. 

Il complesso americano, arri
vato da Taormina dove aveva 
suonato il giorno prima, rivela
va a tratti la fatica del viaggio. 
Tanto più con un direttore co
me Rostropovic che reclama 
dagli esecutori una tensione 
ininterrotta. II russo non è di 
quelli che vedono la Quarta co
me una tranquilla parentesi tra 
le esplosioni delle sinfonie che 

la precedono e la seguono: 
l'Eroica che interroga il destino 
e la Quinta che vi risponde. Il 
rovello beethoveniano, secondo 
Rostropovic, prosegue anche 
qui in un clima di concitazione 
drammatica che si placa a fati
ca nel sublime adagio per pro
rompere nell'allegro finale in 
un incalzante «moto perpetuo*. 
Rostropovic, insomma, dirige 
l'orchestra cosi come suona il 
violoncello: e non è comodo se
guirne le geniali improvvisazio
ni se non ci si trova nella forma 
migliore. 

Poi però, con la Quinta ài 
Sciostalcovic, ogni esitazione è 
scomparsa. Eppure in questa 
sinfonia che non è la più omo
genea, ma è certo la più popola
re del compositore sovietico, il 
gioco dei contrasti è ancora più 
accentuato e periglioso. La 
Quinta è solo in apparenza un 
«ritorno alla normalità» dopo le 
crìtiche staliniane del 1936 ab
battutesi come una tempesta 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4S MON ONCLE D'AMÉRIOUE • Firn. Regia di Alan Resnais. con 

Ge>ard Depardieu. Nicole Garcia. Roger Pierre 
15.45 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.15 AL 01 LA DELLE COLLINE - 3- puntata 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO Telefilm 
17.50 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm 
21.25 ALBERT SCHWEIT2ER - Di Zavofi 
22.25 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia a dar estaro 

TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA • Sceneggiato • «Ritratto di signora* (2* puntata) 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 SCHIAVO D'AMORE • Film. Regia di Kenneth Hughes, con Kim 

N o v * . Laurence Harvey 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 UH CINESE A SCOTLAND VARO - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.2O T G 2 - L O SPORT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - 2* e 3* eene 
21 .40 TG2-STASERA 
21 .50 LO SCIACALLO -Fdm. Regia 6 Jean-Porre Metvae. con Jean-Paul 

Betmondo, Charlea Vanel. Machéte Marciar, Stefania Sandra* 
23 .20 TENCO *83 ( 1* puntata: Francesco Gweor*. Giovanna M a n . Car*. 

nos Verguero 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tgregoneh 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TUTTOCFNCMA 
21 .30 YOL * Firn. Regia di Yimaj GOney e Sanf Gdren. con Tarik Akan. 

HaHErgum 
23.15 DELTA 
00.05 TG3 

a Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telettm 
9.30 MARIA ANTONIETTA • Film con Norma Shearar a Tyrone Power 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEVTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentario 
17.00 HAZZARO - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA 01 JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Tele™., 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 L'INNOCENTE • Fdm con Laura AmoneBi e Giancarlo Gian/uro 
23 .10 CANALE 5 NEWS 
00. IO FORZATE IL BLOCCO • Fdm con Robert Taylor • Mariyn MaxweQ 

G Retèquattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefdm 
8.50 U» FONTANA 01 PIETRA - Tefenoveia 
9.40 AVENIDA PAUUSTA - Tdenovaia 

10.30 ALICE - Telettm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telettm 
11.15 PIUME E PAIUETTES - Telenovete 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telettm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tefenoveia 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telettm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 AVENIOA PAUUSTA • Tetenoveta 
19.45 PIUME E PAIUETTES - Telenovela 
20 .30 Si O NO - Con Maurino Costanzo 
23 .10 LA MORTE CORRE SUL FIUME • Firn con Robert Mrtcnura e 

SheBey Winters 
00 .50 L'ORA DI HITCHCOCK - Tetafitm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telettm 
9.30 GENTE FEUCE - Film 

11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 SANFORO A SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telettm 
14.00 VIDEO ESTATE'65 
14.30 KUNQ FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TefefHm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO 
22.00 TOMA • Telefilm 
23 .00 SPORT - Football americano 
00 .15 IL SERGENTE MATLOVITCH CONTO LA U.S. AIR FORCE • 

con Brad Dourrf e Marc Singer 

Q Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO 01 DOMANI • NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 FILM 
22 .00 R. POETA E IL CONTADINO 

Fdm 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCTNEMA 
12.00 I NUOVI ROOKCS • Telefim 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22 .00 SAM E SALLY - Telefilm 
23 .15 TUTTOCINEMA 
23 .20 SPORT 

D Rete A 

sulla testa del compositore. 
Scìostakovic si scusa nella de
dica (la famosa «risposta a una 
giusta critica»), ma poi semina 
in ogni pagina le punte acumi
nate tanto ostiche ai «normaliz
zatori». Rostropovic non ne tra
scura una. Come un mare ca-
fmecioso che, mentre invita al-
a calma, si colora all'improvvi

so di tinte livide, così le oasi di 
pace della musica vengono rot
te da ritmi sghembi, da pun
genti aggressioni degli ottoni, 
da acide e corrosive sonorità. Ai 
«verniciatori in rosa», agli otti
misti professionali che infiora
no di canzoncine popolari gli 
inni di regime, Sciostakovic 
apre un sentiero disseminato di 
trabocchetti; cosicché, quando 
si giunge all'apoteosi del finale, 
la scandalosa sfacciataggine 
della fanfara appare una beffa 
amara più che una concessione 
all'ottimo rituale. E così la vede 
Rostropovic, concludendo il di
scorso impervio con implacabi
le logica. 

Proprio in quest'opera, cari
ca di geniale ambiguità, l'or
chestra ha rivelato le sue 
straordinarie qualità: la chia
rezza del suono e la precisione 
tagliente, tipiche dei migliori 
complessi americani. Gli ap
plausi del pubblico sono scop
piati come un turbine e hanno 
ricevuto, come generoso com
penso, due pezzi fuori-pro
gramma: «Melodramma* di 
Ciaikovskij e «La morte di Te
baldo» dal Romeo e Giulietta di 
Prokofiev. 

Poi l'orchestra è ripartita 
per Torino, ultima tappa italia
na della tournée che, tra Sviz
zera, Germania, Grecia, Jugo
slavia e Francia, approderà a 
Londra alla fine del mese. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57 .11.57.12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 10.30 Da Venezia. 
Cinema»; 11 11 diavolo a Pontelungo; 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 II Paginone estate: 17.30 
Radiouno jazz '85: 18.30 Musica 
sera: «Il sorcio nel violino»: 20 Old 
blue eyes: Frank Smatra: 21 II caba-
bere; 21.30 Musica notte • Musicisti 
di oggi; 22 Acchiappafrequenze; 
23.05 La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 La sca
lata; 10.30 Motonave Seterta: 
12.45 TuttrtaSa— gioca: 15 Accor
do perfetto; 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Radtodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano. 
pianoforte-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45.13.45.18.45.20.45.6 .55. 
8.30. 10.30 Concerto del mattmo; 
10 Ora D; 11.50 Pomeriggio musi
cale: 15.30 Un certo discorso esta
te: 17. 19 Spazio Tre: 21 Concerto 
dei Premiati al XXXVTI Concorso Pia
nistico Internazionale «Ferruccio Bu-
soni»; 23 0 jazz; 23.40 B racconto di 
mezzanotte. 

12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni Bramati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LE LUNGHE NAVI - Fdm con Richard WìUmark e Sidney Porbar 
16.30 ASPETTANDO H. DOMANI • Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 UN'OMBRA SULLA STRADA - Firn con Tony Lo Bianco e Dana 

Andrews 
19.30 THE DOCTORS - Telettm ' 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato • 
20 .25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 PUPE CALDE E M A R A NERA • Firn 
23 .30 SHANKS - Fdm con Marcel Marceau • PhSpi~ day 


